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PARTE OFPICIALF.
DIMISSIONI E NOMINF di ministri e sottosegretari di ßtato.

Leggi e d.eoret,1
REGlO DEORETO n. 669 relativo alla estensione ai sottufþeiali e

militari di ¢rupps dei RIL carabinieri eles prestano servizio
in Eritrea dette disposizioni relative at trattamento econo-

mico per l'armcz stessce, contenute nei decreti Luogotenenriceli
nn. 4tt4 e 49ö e nel R. decreto n. 1802 del 1919.

L'en. avv. GIUSEPPE DENavi, ministro delle finanze,
con decreto Reale del 3 corrente, è stato incaricato di

reggere,_ per interim, il Ministero dell'industria e com-
mercio ed approvvigionamenti alimentari.
L'on. avv. AeosTwo Lo Pano, deputato al Parla-

mento, è stato nominato, con dooreto Reale del 3 cor-

rente mese, sottosegretario di Stato per l'industria
ed il commercio.

REGIO DECRETO n. 688 che applica al personale dell'Amministra-

Îa°rÏ "n 97 ec o o aeL: e rets-regge as°"°'" e LEGGI E DECILETI
REGIO DECRETO n. 700 che istituisce il Minisgero per il lavoro e Il numero 0110 della raccolta w/}iciale delle leggi e dei decreti

la previdenza sociale, stabilendone la competenza.
DECRETO MINISTERIALE fi,quardante le formalità di uscita dal

del Regno contiene il seguente decreto :

Regno degli stianieri che vi siano entrati da non piis di tre VITTORIO EMANUELE III

SOTTOSEGRETARIATO Di STATO PER GLI APPROVVIGIONAMENTI
E I CONSUMI ALIMENTARí: Ordinangawelative ai prexxi di
cessione della lingua conservata in scatola.
Decreto rigu,ardante i prezzi massimi del grano del, rac-

colto 1920.

per grazia 911 Dio e per volontà della Naskna
lŒ WiT AIM

Vista la legge 24 maggio 1903, n. 205 e il R. decreto
26 giugno 1904, n. 41(;
Visto il R decreto 22 settembre 1905, n. 507, e le

MINISTERO DELL'INTERNO: Ordinanza di sanità marittima n.1.
Disposizio¤1 diverse,

Ministero per findustria, il commercio e it lavoro: Media del
eensolidati negoziati a contanti aalle Boree del Regno - Carso
medio dei oamli - Ministero delle poste e dei telegrÀß: Av-
viso Ministero della guerra: Disposizioni nel personale di-
pentent.e - Concarsi.

(la foglio di supplemento).
DECRETO LUOGOTENENZIALE che approva l'elenco delle acque

pubbliche per la provincia di Torino.
CORTE DEI CONTI : Pensioni privilegiate di gtÍctra líquidate dalla

sezione IV.

Focilio delle inserzionL

PARTE OFFICIALE
Sua Maestà 11 Re, con decretí del 3 aorrente mese,

ha accettato le dimissioni dalla carioa di ministro so--
grètario di Stato e da quella di sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio ed il lavoro e gli

successive modificazioni;
Visto la legge 6 Inglio 1912, n. 749;
Visto il R. decreto 20 novembre 1912, n. 1205;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 6 ottobre 1918, nu-

mero 1560;
Visto i decreti Luogotenenziali 6 aprile 1919, un. 494

e 495; -

Visto 11 R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1802, da con-
Vertirsi in legge;
Inteso il governatore della Colonia eritrea;
Inteso il parere del Consiglio coloniale;
Inteso il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie, di concerto coi ministri per la guerra
e pal tesoro;
Abbiamo decretato a decretiamo:

Art. 1.

, In relazione alle disposizioni contenuta nei decreti Luogotehen-
ziali nn. 494 e 495 in data 6 aprile 1919, sono apportate le seguenti
modificazioni all'ordinamento amministrativo della Colonia erttisee,
approvato con Nost.ro decreto 28 settembre 1905, n. 507 e successi-

a pprovvigionanienti e consumi alimentari, rassegnate
rispettivamente dalPon. senatore avv. Mamo AssuTa

e dall'on. deputato dott. GIOVANNI MAnta LONGINOTTI
Con decreto Reale dello stesso giorno, l'OR. ABBIATE

a stato nominato ministro segretarío di Stato pel lavoro

Vatnente modificato :
Parte 3a - Degli assegni.

B) Assegni ai militari di truppa italiana.
Art. 102. - I sottulliciali ed i militari di truppa dell'arma dei

carabinieri Reali in colonia hanno diritto al trattamento fiendto
dalla seguente tabella n. 2 oltre agli aumenti trienneli di paga e

e la previdenza sociale e con decreto Reale del sue. quadriennali di grado, alle indennità ed ai sopeassoldi g½rna1îer
cessivo giorno 3, fon. LONGINOTTI è StatO ROminato stabiliti pei sottuilciali e militari di trappa dell'anna, in patria,
sottosegretario di Stato dello stesso Ministero, con le stesse norme.
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Soldo annuale

GRADO g | (g

Maresciallo di alloggio 8 70 2.50
maggiore

Maresciallo di alloggio 8 .30 2 - 57.- 711 .75 766 .00 821 .25'
capo

Mardsciallo d'alloggio. . 8 .0 > 1.50

Brigadiere. . . . . . . 7.15 1.15 565.75620.50675.25 730 -

Vice brigadiere . . . . 6.80 0.85 438-493.75547.50 602.25

Appuntato. . . . . . . 5.45 0.30
Carabíniere trombett.

. 5.45 - 273 75310.25346.75 383.25
Carabiniere . . . . . . 5.20 -

Art. 104. - L'assegno giornaliero dei sottufficiali tutti e quello
del militari di truppa det carabinieri Reali, viene corrieposto intie-
ramente alla Iilano. Esso deedrre dal giorno.suecessivo a quello in
cui i sottumciali e carabinieri giungono al deposito o cessa col
giorno in cui i rimpatrianti arriyano al corpo cui sono destinati o
41 Comune di domicilio poi congedati. È pagato dai reparti ogni
mese ai marescialli ed al sottuŒoiali e militari di truppa dei cara.
binieri Reali, ed ogni quindici giorni- ai sergenti maggiori ed ai
sergenti.
Itassegno giornaliero predetto per tutti i sottuffloiali, tranne por

quelli dell'arma dei carabinieri Reali o per tutti i militari appar-
tenenti alParma stessa, deve essere diminuito della quota vestiario
fissata per ogni arma.
Art.cll6. - I sottuŒciali di tutte le armi e i militari di truppa

dei carabinieri Reali provvedono.direttamente al loro vitto con l'as-
segno giornaliero.
L'Amministrazione coloniale provvede con assegni di bilancio al

vitto per i caporali e soldáti italiani del Regio corpo di truppe co *
loniali, nella mi_sura dell'assegno stabilito .dalle tabello 4 e 5.
Gli assegni e le quote vestiario e i bisogni vari per i sottum-

ciali, per i eatibinieri Reali e per i' caporali e soldati che prestano
servisto in colonia sono fissati nella misura appresso indicata:

Assegno di primo corredo per la compagnia cacciatori, L. 130;
Per tutti gli altri, L. 90.

Per quota vestiario:
Sottuficiali di tutte le armi, L. 0,18 al giorno ;
Caporali e soldati dei cacciatori, L. 0,l6 al giorno;
Caporali e soldati di tutte le armt e corpi,L 0,14 al giorno;
JHsogni vari per tugti, L. 0,15 al giorno.

I sottafficiali tutti, esclusi quelli dell'arma dei Reali carabinieri,
provvedono alla quota vestiario con l'assegno giornalioro; all'assegno
di primo corredo, per tutti, al vestip,rio.e all'equipaggiamento dei
sottuiliciali e militari dell'arma dei carabinieri Reali, dei caporali e
soldati e si bisogni vari per tutti provvede l'Amministrazione colo-
niale con gli assogni del bilancio.
Art; 119, lettera e). - Oltre agli assegni in contanti e in natura,

soptágioldi, eoc. stabiliti negli articoli precedepti, i sottufficiali ed
is caporali e soldati refermati, eeeettuati i sottufficiali e i militari di
truppa dell'arma ,dei carabinieri Reali continuano ad avet• diritto
ai premi e sopiassoldi di regerma che loro competono a tenore
dello loggi 17 agosto 1882, n. 956, 8 luglio 1883, n. 1470, 6 agosto
1888, n. 5655, 3 luglio 1902, n. 265 e 6 luglio 1911, nn. 683 e 690.
I söttuffiefali o i militard 31i truppa dell'arma dei carabinieri Reali
NAAhnanarvidh if Mrítréa continuano ad avere diritiÏo alle

Art. 2.

Le disposizioni dell'art. 23 del decreto Luogotenenziale 6 aprile
1919, n. 494, sono applicabili ai sottuffleiali ed ai militari di truppa
dei darabinieri Reali in servizio in Eritrea solo in quanto riguar-
dano gli aumenti sulle paghe concessi col decreto Luogotenenziale
6 ottobre 1918, n. 1560.

Art. 3.

Le dispbsizioni di cui ai precedenti articoli le 2 del presente
decreto hanno vigore in colonia dal 1° febbraio 1919.

Art. 4.

In relazione alle disposizioni contenute nel R. decreto 2 ottobre

1919, n. 1802, e con decorrenza dall'8 ottobre 1919, sono apportate
le seguenti modificazioni all'ordinamento amministrativo della
Colonia eritrea, approvato con Nostro decreto 22 settembre 1905,
n. 507, e successivamente modifleato:

1°.
La tabella n. 2 di cui all'art.• 103 è sostituita dalla seguente :

o -

Soldo annuale

GRADO

Maresciallo di alloggio 14.15 2.50
maggioro

Maresciallo di alloggio 13.10 2 .- 657. 711 .75 766 .50 821 .25
capo

Maresciallo d'alloggio. . 12.05 l .50 •

Brigadiere.-. . . .
. .

10.20 1,I5 565.7 620.50675.25 730-

Vice brigadiere . . . .
9 .90 0 .85 438 - 492 .75 547 .50 603.25

Appuntato. . . . . . . 7.85 0.30
Carabiniere trombett. .

7 .30 - 273.75 310 .25 346 .75 383.25
Carabiniere . ... . . .

7.20 -

Dopo l'ultimo comma dell'art. 116 à aggiunto il seguente:
« L'Amministrazione coloniale provvede altreal alle modificazioni

ed ai complementi ros1 necessari dalle successive promozioni dei
militari dell'arma, alle rinnovazioni ed allo riparazioni sia del cor-
redo che delle bardature date in consegna ai militari a cavallo, con
le norme vigenti in patria ed alle speso di cancelleria, illunlinazione
e riscaldamento degli uñici dei comandi dell'arma, con le norme

date dal governatore con suoi decreti ».
Art. 5.

I2e disposizioni di cui all'art.15 del Nostrodecreto2ottobre1919,
n. 1802, relativo alla amnistia ed alla riforma disciplinare, sono rese
,applicabili dalla data 8 ottobre 1919 ai sottufficiali ed ai militagi di
truppa dell'arma dei carabinieri Reali che prestano servizio in Eri-
trea; e dalla data stessa è abrogato por detto personalein disp sto
dell'art. 2 del decreto Luogotenenziale 6 ottobre 1918, n. 1560, rela-
fivo agli aumenti done paghe.
Ordiniamo che 11 presente decreto, mimito del sig|BS

dello Staa, ela irewrio nana raccolta uffleialo deRe leggi
e dei decreti del Regno ditalia, mandando a chiunclue
spotti di omervarlo e d3 farlo coerema

Dato a Roma, addì 2 útaggio 1920.
VITTORIO RMA ÑTimLie
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A nussero 088 daga raccoßa ugeisie deRe kgg e fai deersh
445 flegno eenNene 8 kyumle deera¢o:

ŸITTORIO IRANÚE T III

Vistili Nostri decreti-legge 23 ottobre 1919, a 1971
e 27 novembre 1919, n. 2931;
- Bentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli altari delfinterno, presidente del Consig io dei ini-
nistri, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. .

I gl•adi della carriera amministrativa deHe carceri sono L so-

guenti:
.
Direttoro superiore.

. Direttoje.
Segretarío.

Art. 2.

I gradi della carriera di ragioneria della stessa Amministrazione

,sono i segnúti:
. Ragioniere capo.
Regioniere.

Art. 3.

I gradi nella carriera d'ordine della stessa Amministrazione sono
i seguenti:

Archivista.
Applicato.

Art. 4.

Gli stipendi ed i relativi aumenti periodici per i vat•i gradi sono
stàbiliti in conformità delle annesse tabelle.

Art. 5.

Le promozioni al grado di direttore superiore sono ponferite ai

direttori ohe abbiano almeno cinque anni di anzianiti nel grado,
su designazione del Consiglio d'amministrazione, per merito com-

parativo, in base ai criteri di cui all'art. 52 del R. decreto.legge
23 ottobre 1919, n. 1971.

Art. 6.

Salvo il disposto del successivo art. lt, le promozioni al grado
di direttore sono conferite ai segretari esclusivamente mediante
concorso per esaml.
Sono ammessi al concorso i segretari i quali, alla data del decreto

che Ïo bandisee, abbiano compiuto almeno sei anni di effettivo ser-
Vizio nel ghado, escluso il periodo dell'alunnato; vi sono parimenti
ammessi i censori dei riformatorî governativi che, alla data stessa,
si trovine nello condizioni previsto nella nota alla tabella A, allo-
gata alla legge 1) giugno 1914, n. 503.

Art. 7.

Salvo il disposto del successivo art. 13, le promozioni al grado di
ragioniere capo sono conferite ai ragionieri esclusivamente mediante
concorso per esami.
Sono ammopsi al concorso i ragionieri i quali, alla data del de-

creto che lo bandisoo, abbiano compiuto almeno otto anni di effet,

tivo servizio nel grado, egeluso il periodo dell'alunnato.

Art. 8.

Le funzioni ispettive saranno esercitate da quattro direttori su-
peripri e direttori ai quali ne sarà dato speciale incarico con de-

cretp giniste'riale; l'incarico sara sempre revocabile,

siti e che siano in grado di prestare cauzione*nel modo prescritto
dal regolamento.

Art. 10.

Sono aboliti i gradi di ispettore generale, di vice direttore; di
contabile e di archivista capo.
Gli attuali ispettori generali, ai quali nella prima attuaziorië del

presente decreto non sia applicato il disposto delPart. 2 del R. de-
creto legge 9 ottobre 1910, n. 1934, conservano il loro titolo e sono
inseritti nel ruolo dei direttori superiori, con l'incarico di funzioni
ispettive.
Gli attuali vice direttori ed aroliivisti capi conservano il loroÑ•

tolo e sono inscritti rispettivamente nel ruolo dei segretari e degli
archivisti.
Gli attuali contabili sono inscritti nel ruolo dei ragionieri e,pos.

sono continuare ad esercitare lo funzioni del loro ufficio doltaatd
in seguito a nuovo meaneo ai sensi del precedente art. 9.
Gli altri impiegati delle varie categorie passeranno nei nuoyl

ruoli, conservando il loro grado od assumendo quello corrispon..
dente, in .conformità alle norme stabilite col R. decreto-legge 23 d¾
tobre 1919, n. 1971.

Art. 11.
9

Gli applicati provenienti dal corpo degli agenti di custodia,, dal
R.esercito, dalla R. marina, ovvero da altri corpi organizzati mili-
tarmente per servizio dello Stato, godranno nelle promozioni al grade
di archiyista del beneûcio di cui all'ultimo comma dell'art. 11 del
R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971.

Art. 12.

I posti di direttore vacanti alla data di attuazione. del presente
decreto, o che si renderanno vacanti nei primi otto anni dalle, a¾
tuazione del presente decreto, saranno conferiti mediante conçorsi
per titoli secondo le seguenti norme:
Ai primi due concorsi, e, in ogni modo, non oltre tre anni dalI4

data suddetta, Saranno ammessi gli attuali vice direttori. a .

Ai successivi concorsi saranno ammessi indistintamente i vice die
rettori ed i segretari, i quali alla data della pubblicazione del pre.
sente decreto si trovino nelle condizioni previste dal quarto comma
dell'art. 50 del Regio· decreto-legge 23 ottobre 1919, ne1971, nonchã
i censori dei, riformatorî governativl i quali alla data steams si
trovino nelle condizioni previste dalla nota alla tabella. A, allegata
alla legge 11 giugno 1914, n. E03, quando anche per essi concorra
il parere favorevole del Consiglio di amministrazione.

Art. 13.

Nei primi otto anni dell'attuazione dol presente dooreto il con

ferimento, medianto concorso per titoli, dei posti di ragioniere cipo
seguirà con norme aguali a quelle previste nel precedento art. 12,
restando l'ammissiono ai due primi concorsi, e, in ogni modo, entio
tre anni dalla data dell'attuazione stessa, riservata agli attualioon-
tabili, i quali poi nel successivo periodo potranno .'partealparvi in
conçorso coi ragionieri che si trovino nelle condizioni previste dal
quarto comina dell'articolo 50 del IL decreto-legge 23 ot+obie 1019;
n. 1971.

Art. 14.

Tutte le disposizioni gullo stato economico e giuridido degli ito-
piegati delle Amministrazioni centrali dello Stato, di eni al Ndstri
decreti-legge 23 ottobre 1919, n. 1971, e 27 novembre 1919, n.2281,
sono applicabili al personale dell'Amministrazione carceraria 14

quanto nor contrastino cöl presente decreto.

Art. 15.

L'applicazione delle cuove tabelle avrå effetto, nei rlÀu4rdi giu-
ridici, dal 1° dicembre 1919 e, noi riguardi economici, dal,1° maa-
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previsione del Ministero dell'interno 1 fondi occorrenti per l'esecu-
zion• del presente deoreto.

Ordintamo ehe D presente decreto, munito del oigiBo
dello Stato, sia inserto nella raccolta utâclale delle leggi
e del dooreti del Regno d'Italia, mandando a obinnque
spetti di osserragio e 41 farlo oneervana

Dato a Roma, addi 25 aprile 1920

VITTORIO EMANUELE. 9

VÌœto. 13 çawrdanigdili: FALCIONI.
NITTt -- LuzzaTTI.

Amministrazione delle carceri e dei RR. riformatorî.
TABELLE DEGLI STIPENDI.

Tabella A.
Carriera amministrativa.

Segretario.
Numero dei posti 100 (oltre 8 alunni), stipendio iniziale L. 4000.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 4800 al compimento del 4° anno

di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 5600 al compimento dell'8°anno

di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L 6400 al compimento del 12° anno
di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del 16° anno

di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7800 al compimento del 20° anno

di grado.
Anmento di L. 600 dopo 4 anni, L. 8400 al compimento del 24" anno

di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9000 al compimento del 29° anno

di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L.9ô00 al compimento de134°anno

di grado.
Direttore.

Numero dei posti 100, stipendio iniziale L. 8600.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 9400 al compituento del 5°

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 10 200 al compimento del 10*

anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 11.000 al compimento del 15°

anno di grado.
Direttori superiori.

Numero dei posti 4, stipendio iniziale L. 10.500.
Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. l1.500 al compimento del 5

anno di grado.
Aumento a L. 1000 dopo 5 anni, L. 12.500 al compimento del 106

anno dl jrrado.
Aumento di L. 500 dopo kanni L. 13.000 al compimento del 16•

anno di grado.
..Tabella B.

Carriera di ragioneria.
Ragionieri.

Namn dei posti 130 (oltre 8 alunni), stipendio iniziale L. 4000.
Admento di L. 800, dopo & anni, L 4800 al compimento del 5•

anno di g,rado.
'Aumento di L. 800 dopo 5 .anni, L. 5600 al compimento del .10°

anno di grado..
*

Aumentð di L, 800 dopo 5 aúni, L. 6400 al comPimento del 15°

anno di grado.
Aumento di I.. 800 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del 19°

anno di grado.
AamiÀ†¼Ñ L. 00 don 4 anni, L. 1800 al compimerito del 23°

anno di'grado. .

Aumento di L. 600 dopo 5- anni, L. 8400 aT compimento del 28°

anagdi grädd.
Anmentb di L 600 dopo 5 anni, L. 9000 al compimento del 83°

anno di grado

Aumento di L. 600 dopa 5 anni, L. 9600 al compimento del 38•
anno di grado.

Ragioniere capo.
Numero dei posti 20, stipendio iniziale L, 8ô00.

gamento di L. 8 0 dopo 5 anni, L. 9400 al compimento del 5•
anno di grado.
Anmento di L. 800 dopo 5 anni, L. 10.200 al compimento del 10*

anno di grado.
Anniento di L. 800 dopo 5 anni, L. 11.000 al compimento del 15*

anno di graio.
Tabella 0.

Personale d'ordine.
Applicati.

Numero dei posti 66 (oltre 5 alunni), stipondio inisiale L. 3000
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3300 al compimento . del 46

anno di gqado. .

Anmento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3600 al oompimento dell' 8*
anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3900 al compi¤iento del 120

anno di grado.
Àumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4200 al coinpimento del 16•

anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4500 al comgimento del 20*

anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L 4800 al compimento del 24*

anno di grado, i

Aumento di_ L. 300 dopo 4 annig L. 5100 al compimento del 28*

anno di grado.
Aumento di L. 400 dopo 4 anni, L. 5500 al compimento del $t*

anno di grado.
* Arahivista.

Numero dei posti 24, stipendio iniitale L. 50001
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 5600 al eqmpimento del ,4·

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopò 4 anni, L. 6200 af compimento delf8°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 6800 al gompimento del IS"

anno di grado.
Anmento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7400 al compimento del 16°

anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 8000 al compimento del 20°

anno di grado.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re :
[I presidente del Consiglio dei ministri: NITTT.

Il ministro del tesoro: LUZZATTI.

E numero 200 della raccolta ufficiale deHe leggi e dei dooregi
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANU¾LB III

pm garacia di Die o per volonth della Radens
RE D'PTALIA

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei. mi-
mistri, di concerto con i ministri per l'industria, il Com•
ryrolo ed il lavoro e per il tesoro ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

È istituito il Ministero per il lavoro e la previdenza sociale.

Art. 2.

Dei servizi attualmente attribuiti al Ministero per l'industria, il
commereta e il lavoro, che assume la denominazioÎte di Ministero

por l'industria ed il commercio, passano alle dipendenze del liini-
. stero per il lavoro e la providenza sociale i seguenti:
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1. Ufficio del lavoro - Ispettocato dell'industria e del lavoro -

Cooperazione ed Enti cooperativi.
2. Assicurazioni sociali - Mutuo soccorso e altre istituzioni di

previdenza.
3. Ufficio nazionaia per il collocamento e la d soccupazione.
4. Ufficio centrale di statistfoa.

L'uffleio tecnico attuariale istituito con decreto-legge 21 aprile
1919, n. 603 à posto alle .dipendenze del Ministero per il lavoro e

la previdenza sociale. Sono aggregati al Ministero medesimo 11 Con-
siglio superiore della previdenza e delle assicuraaioni e 11 Consiglio
dell'Ordine al merito del lavoro.

Art. 3.

Sono altresi attribuiti al Ministero per il lavoro e ta previdenza
sociale i servizi che riguardano iI lavoro delle classi agricole, la
cooperazióne e la mutualità agraria e la tutela del lavoro nelle
mialere.

Art. 4.

La legislazione sull'emigrazione ed i trattati di lavoro e di emi-

grazione saranno preparati di concerto fra il ministro per gli affari
esteri e 11 ministro per il lavoro e la previdenza sociale.
Con decreto Reale, udito il Consiglio dei ministri, saranno stabi-

lito le norme ger coofdinare i servizi del lavoro e dell'emigrazione.

,
Art. 5.

Il Ministero per il lavoro e la previdenza sociale è rappresentato
con propri funzionari in tutti i Consigy, Commissioni ed Enti che
si occupano di questioni attinenti al lavoro e alla previdenza; e

tra questi il Consiglio superiore dei lavori pubblici, il Consiglio eu-
periore dell'emigrazione e la Commissioiie per l'equo trattamento
del personale addetto ai pubblici ser vizi di trasporto. Il ministro
per 11 lavoro, d'accor3o coi competenti ministri, promuoverà i prov-
vadimenti necessari per le modificazioni da introdursi nella com-

posizione dei detti Consigli, Commissioni ed Enti.

Art. 6.

Il Ministero per 11 lavoro e la previdenza sociale assume tutti i

servizi per l'assistenza ai lavoratori.
Esso eserciterà, di concerto col ministro per il tesoro e per l'in-

torno, nella parte che li riguarda, la vigilanza sopra:
1* l'Opera nazionale per l'asstátenza e la protezione degli inva-

lidt di guerra istituita con decreto-legge 21 marzo 1917, n. 481;
231'Opera nazionale per i combattentiistituitacondecretoLuo-

gotenenziale 6 gennaio 1919, n. 55,
e sopra ogni altro Istituto che si p:oponga scopi analoghi.

Al Ministero per il lavoro si intendono trasferiti due dei posti
di dirottore generale stabiliti nell organico del Miniptero per lix-

dustria, commercia e lavoro.

Art. 9.

Con R. decreto, au proposta del ministro per 11 lavoro e la prevl•
denza sociale, di concerto con il ministro del tesoro, saranno adot-

tati tutti i provvedimenti accorrenti par l'ordinamento dei servizi

dell'Amministrazione centrale e dell' Ispettorato dell'industria e del

lavoro, compresa Íœ costituzione del Consiglio di ammigistrazione o
di disciplina del Ministero.
Per gli scopi di cui al comma prededente é autorizzato, a decor-

rere dall'esercizio 1920-921, un maggiore stanziamento nel bilancio
del Ministero del lavoro e de11a previdenzaesociale di L. 800.000.

Art, 10.

Il presente decreto entrà in vigore col giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta ufßciale del Regno.
Esso sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del s!gBlo
dello Stato, sia ir.serto nela raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 giugno 1920.
VITIORIO EMANUELE.

Nrrri - SCHANZER -·- ABBIATE.
Viato, 13 exwdadeini: FALCIONI

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Veduto il decreto Luogotenenziale 23 luglio 1916, n. 695, che approva
le norme relative all'entrata e all'uscita dal Regno;
Visto il decreto Luogotenenziale '22 febbraio 1917, n. 433;
Visti i propri dect,eti 11 dicembre 1919 e 31 marzo 1920; relativi

a coneessioni di un visto speciale, con validità di sei meW, sui lias.
saporti dei cittadini americani, inglesi e francesi;

. Di concerto con 11 Ministero delPinterno;

Deereta :

Art. 1.

11 visto di cui all'art. 21 del decreto Luogotenenziale 23 luglio
1916, n. 895, non è necessario per l'uscita dal Regno di quegli stra-
niori che vi siano entrati da non più di tre giorni.

' Art. 2.

Art. 7. Il termine di cui all'articolo precedente verrà desunto dalla data

11 Ministero per 11 lavoro e la previdenza sociale avrà un proprio di entrata nel Regno apposta sul pastaporto dell'ufficio di pubblica

bilancio, nel quale saranno trasferiti gli stanziamenti inseritti nello
sicurezza di frontiera,

stato di previsione della spesa dei diversi Ministeri per l'eserc io Roma, 29 maggio 1920.

finanziario 1919-920, in corrispondenza ai servizi di cui negli arti-
B ministro: SCIALOJA.

coli 2 e 3 del presante decreto, comprese le spese generali, casuali I"

e di del)ito vitalizi,. IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
Nel bilancio dell'entrata é istituito un capitolo denominato « Rim-

torsi e concorsi dipendenti da spese ordinario inseritte nel bilancio
del Ministera per il lavoro e la providanza », al quale capitolo af-
fluiranno anche i contributi di cui all'art. 42 del decreto-legge 21

agile 1919, n. 603, e all'art. 24 del gecreto-legge 23 agosto 1917,
n. 1450.

Art. 8.

Sono istituiti un posto di ministro a un altro di sottosegretario
di Stato presso il Minidero per il levot oe la previdenza, sociale.
Con decreto Reale, su proposta del presidente riel Consiglio dei

ministri e del ministro per ü lavoro e la prevMenza sociale, di con-

PER GLI APPROVVIGIONAMENTl El CONSUMI ALIMENTARI

Visto il decreto Luogotenenziale 18 aprile 1918, n. 495;
Visto il decreto Luogotenenziale 3 ottobre 1918, n. 1401;
Vista fordinanza 14 febbraio 1919;
Vista l'oi'dinanza 8 luglio 1919;
Vista l'ordinanza 7 ottobre 1919;
iista l'ordinanza 8 die'embre 1919;
Vista l'ordinanza 30 marzo 1920;

ORDINA:
Art. 1.

certo coi mmuta intece<sati, saranno determinato le norme per n A decorrera dal giorne l' giugno 1920 i prari di mais e della
trasferimerito del personale al nuovo Ministero e dei relativi fondi i lingua conservata in scatola praticati dal botrosegretar,ato por gli
di bilancio. i approvvigionamenti e consumi alimentari son.v ßmati per morce Vi•
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sta e gridita, franco vagone e partenza e per quantitativi non in-
feiiori a 25 casse, come segue :

Casse da.12 soatole, di libbre 6, L. 182,50.
Casse da 24 scatole .di libbre 2, L. 127,50.
Cásse da 48 acatole di libbre 1 e onco 10, L. 210.
Cisse' da 48 sottolo di libbre I e once 8, L. 190.
C£sie da 24 soätoleidi libbre le e once 6, L. 90.
Casse da 21 scatole di libbre 1 e once 2, L. 75.
Casse da 48 scatole di once 12, L. 103.
Cassé da 48 seatolg di once 8,. L. 70.
Casse' da 48 sostole di once. 6 112, L. 55.

Akt. 2.

Lg cessioni agli Enti distributori verranno fatte attraverso il
Consorzio nazionale cooperativo importazione, piazza Poli, n. 37,
Romá, al quale viene affidata la gestione di detta derrata; le ri-
chieste ed il relativo ûnanziamento anticipato dovranno essere

fatte direttamente al Consorzio stesso.
Roma, 31 maggio 192().

Il sottosegretario di Stato: SOLERI.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
PER GLL APPROVVIGIONAMENTI E I COgSUMI ALIMENTARI
Veduti il decreto Lu9gotononziale 3 gennaio 1918, n. 49, o 11 de-

oteto Reale 23 giugno 1919, n. 1063;
Veduti i dááëti RegÌi 4 maggio 1920, n. 660, 29 maggio 1920,

n. 681, e 29 mâÑgio 1920, ri. 48t;
eoret en *
Art. 1.

I prezzi massimi del grano där raccolto 1920, fissati dal decreto
Reale 29 maggio 1920, n. 682, si apŠlícano esclusiYamente glie par-
tite che, a giudizio della Commissione provinciale per la requisie
zione dei cereali, presentino congiuntamente i seguenti requisiti:

g) siana di tipo buono mercantile; .

by sÏand sÃtie e compÏetimente essiccate;
c) šþbiitiöjesa nån inféridre a chilogrammi 77 (settantaSette)

alPettolitro; .

4) contengano materie estranee in quantità non superiore al-
l'uno per oènto.

Art. 2.

Pat le partite non aventi i requisiti sopra indicati, il prezzo mas.
simo viene diminuito proporzionalmente, in bate ai segneati
criteri:

a) per le deficienze sul peso dell'ettolitro si praticano sul
presso masidmo le riduziqui seguenti:
L 0,40.por quintale, per le partite di peso inferiore a kg. 77

fino a kg, 76 l'ettolitro;
I... 0,90 per quintale, per le partite di peso inferiore a kg. 76 e

fino a kg. 751ettolltro.
Per le gleficienze di·peito al disotto di kg. 75 l'ottolitro, la riduzione

viene determinata dalla Cotnmissiono provinciale diTequisiziono ;
b) per le partite avonti materio estranee eceelenti l'uno per

cento, si pratica una diminuzione di prezzo proporzionalmento alla
eccedenza delle Insterio stesso constatata dalla Conimissione pro-
Vinciale di requisizione. Nel determinare tale deduzione si t ne

perMconte, a tavore del detentore, del valore delle materie utinz
tabili (veècia, avena, segala, orzo) ,

c) sulle partite deûcienti nel peso per ettolitro ed aventi an-
che Wesedenza di ukaterie estranee, si pratica prima la riduzione di

p asö -per la deficienza di peso e poi dal prezzo residuale si de-
duce la percentuale relativa alla eceedenza di materie estranee;

d) per le partite aventi deficienze o difetti di altro genere,
la commissione provinciale Ili requisiziduo determina riduzioni di

29 maggio 1920, n. 682, si applicano, a giudizio della Commissione
provinciale per la requisitione dei cereali, alle partite aventi ca-
rattero di nuti•izione, purezza, peso e stagionatura, per i quali pos-
sono essere giudicato mercantilmente ottime, in conformitå delle

consuetudini locali.
Per le partite non aventi tali caratteri, la Commissione provin-

ciale di requisizione determina riduzioni di prezzo proporzionali.
Art. 4.

11 prezzo massimo dell'avena del raccolto 1920, fissato dal decreto
Realo 29 maggio 1920, n. 683, si applica esclusivamente alle pártite
che, a giudizio della Commissione provinciale di requisizione, siano
in perfetto átato di conservazione, sane, asaintte, senza macchis e

scorrevoli facilmente nella mano, ben purgate di semi nooivi, dei
quali potrà essere tollorata la presenza fino ad un massimo del cin-

que per mílle per il Zolium temulentum, dell'uno per mille ditutti
gli altri semi nocivi (semi di ricino, sogala cornuta, 'ecc.) ed in nes.
sun modo più.del due per cento di semi non nocivi, come grano,
orza, veccia, ecc.
Il peso di ogni ettolitro non può essere inferiore di Ag. 44 (qua-

rautatinattro) per l'avena raccolta nelle Provincie comprese nel
territori dei corpi d'armata di Napoli, Bari e Palermo e di kg. 42
(quarantadue) per quelli compresi nei territori delle altre Ptovincie.
Per le partite non aventi i requisiti sopraindicati o aventi defl-.

cienze o difetti di altro genere, la Commissione provinciale di requis
sizione determina riduzioni di prezzo proporzionsli.

Art. 5.

All'atto del pagamento del prezzo fissato, le Commissioni provin-
ciali di requisizione dovranno da esso detrarre centesimi trenta per
ogni quintäle di grano, orzo, segala ed avena requisito, in applina.
zione di quanto dispone l'art. 12 del decreto Reale 4 maggio 1920;
n. 660.

Art. 6.

Insieme con il prezzo fissato dall'art. I del decreto Reale 29 mag-
gio 1920, n. 682, le Commissioni provinciali di requisizione paghe-
rannoi sopraprezzi stabiliti dall'art. 2 del detto decreto.

Art. 7.

Fiuo a nuovo avviso, restano esclusi dalla requisizione, e quindi
anche dall'osservanza dei prezzi massimi, nelle contrattazioni tra
privati, i cereali preparati per some e ricónosciuti tali dalÌa Com-

migone provinciale di requisizione.
Sono pure escluse, ai sopraddetti.fipi, 1,e partite evidentemente

destinate alla produzione di oereali da some e tali riconosci to
dglia commissione provinciale di requisizione, purché 11 produttore
di questi ne faccia formale denuncia, accompagnata de, campione,
alla rispettiva Commissione provinciale, dimostrandono anáhe la de-
stinazione.

Art. 8.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzette uf)teiale del
Regno.

Roma, 30 maggio 1920.
It sottosegretario di Stato: SOLERI.

Mí Nl i NT ERNO

Ordinanza di sanità marittima n. i

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL COÑSIGLIO DEI MINISTRI
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Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-
creto 1° agosto 1906, n. 636;

Decreta :

Le provenienze da Canea sono sottoposte alle misure dell'ordi-
nanza di sanità marittima numero 10 del 1907 contro la peste.
I prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della esecu-

zlone.

Roma, 31 maggio 1920.
Pel ministro: LUTRARIO.

UlBPOblZt0NU til KHNP

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORD

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borso
del Regno nel giorno 4 g.iugno 1920.

CONSOLIDATI
Con gonimento

In corso

3.50 */, netto (1906) . . . .
78. 63 -

3.50 •|, netto (1902) . . . . - -

3°|,Iordo......... .-

g o/, netto . . . . . . 83 98 -

Corso medio dei .cambi
dei giorno 4 giugno 1920 (Art. 39 Codice di emmermo).

Parigi 132,13 - Londra 67,33 - Svizzera 312..19 - Spagna . 4.

New York 17,06 - Oro 266 95
I I

MIMSTERO lÆLLE USTE E DEI TEîÆŒRAF)

A Yv is o.
H giorno 28 maggio 1920, in Fragneto Monforte, provincia di

BeaeYento, e il giorno 29 maggio 1920, in Marsare, provincia di
Udine, sono state attivate al servizio pubblico ricevitorie tele-

grafiche, rispettivaniente, di la classe, con orario limitato di giorno.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposiziopi nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SEftVI2'IO PERMANENTE.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 3 marzo 1920:

Ricci Angelo, tenente medico, collocato in aspettativa per infermitä
temporanee provenienti da cause, di servizio, dal 4 dicembre
1919.

Corpo di commissAriato militare.
Ufficiali commissari.i

Con R. decreto del 4 settembre 1919:

Friscia cav. Giuseppe, colonnello commissario, collocato a riposo
per avere raggiunti i limiti minimi di età e di servizio pre-
scritti dal 1° agosto 1019, ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 18 marzo 1920 :

Falzoni Bayard cav. Angelo, colonnello commissario, in aspettativa
per infermità temporanee provenienti da cause di servizio, la

, aspettativa suddetta è prorogata dal 20 febbraio 1920.

Con R. decreto del 21 marzo 1920 :

Mauro can Giuseppe, colonnello commissario, in aspettativa per in-
formità temporanee provenienti da cause di servizio, richiamato
in servizio dal 6 ottobre 1919.

Con R. decreto del 18 marzo 1920 :

Urbinati cav. Gualberto, maggiore commissario, colleesto in aspet-
tativa per infermità temporanee provenienti da cause -di sen-

vizio, dal al ottore 19!9 - Grassi Angelo,, capitano commissa-

rio, collocato in aspettativa per infermità temporanee pro-
venfeati da cause di servizio, dal 16 febbraio 1920 - Bacoa-

rini Antonio, capitano cominissario, collocato in aspettativa
per infermità non provenienti da càuse di servizio, dal 2
marzo 1920 - Zevi Giorgio. capitano commissario, dispenssto
dal servizio attivo permanente, in seguito a sua domanda, ed
inscritto col suo grado e con la sua anzianità nei ruoli degli
uffleiali commissari di complemento, dal 1° aprile 1920.

Con R. decreto del 21 marzo 1920°:

Barbera Giacomo, capitano commissario, collocato in aspettativa
por infermità non proyenienti da cause di servizio, l'aspetta-
tiva di cui sopra deve considerarsi come concessa per infer-

mità provenienti da cause di servizio - Bandiera Angelo, ea-
pîtano commissario, dispensato dal servizio attivo permanente,
in seguito.a sua domanda, ed inscritto col suo grado e con la saa

anzianità nei ruoli degli ufficiali commissari di complemento
dal 1° aprile 1920.

Corpo di amministrazione.
Con anzianith 22 febbraio 1920 :

Za cav. Giovanni, capitano amministrazione, collocato in aspetta-
tiva per infermitä tempor'anee provenienti da cause di , servi-

zio, dal 28 dicembre 1919.

Con R. decreto del 18 marzo 1920 :

Roth Filippo, capi.tano amministrazione, collocato in aspettativa per
infermità temporanee non provenienti da cause di servizio,
dal 27 gennaio 1920 - Chiariotti Ettore, tenente amministra-

zione, collocato in aspettativa per infermità temporanee non

provenienti da cause di servizio,.dal 10 febbrato 1920.

Corpo' veterinaria militare.
Con R. decreto del 21 merzo 1920:

Carnevali cav. Quinto, maggiore veta.ama, colloesto a sua domanda
in aspettativa per riduzione di quadri dal -1 aprile 1920.

Con R. decreto del 18 marzo 1920 :
Olivieri Antonio Angelo, tenente veterinario, dispensato dal ser.

vizio permanente, a sua domanda, ed inscritto col suo grado
e con anzianitå 20 febbraio 1916 nei ruoli degli ulgeiali di
complegtento del corpo stesso, dal lo aprile 1920.

Corpo della giustizia militare.
Con R. deareto del 18 marzo 1920 :

Poppi cay. Luigi, colonnello, l'aspettativa por informitä temporanee
non provenienti da cause di servizio, statagli concessa con !
deeretl Luogotenenziali 12 aprile e 8 novembre 1917, deve con-
siderarsi come concessa per infermità temporanee provenienti da
cause di servizio. Deve inoltre considerarsi come concessa per in-
fermitä temporanee provenienti da cause di servizio l'aspetta-
tiva concessagli con decreto Luogotenenziale 18 maggio '1919•

Manca Luigi, capitano, in aspettativa per informitä temporanee
non provenienti da cause di servizio, dal 10 novembre 1919,
richiamato in servizio dal 24 febbraio 1920.

IMPIE3ATI CIVILI.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto del 7 marzo 1920:

Tarquini Guidobaldo, ragioniere geometra di 2a classe, collocato in
aspettativa per informità comprovata, con l'annuo assegno di
L. 2475 dal 1° maggio 1920.

UFFICIALI IN CONGEDO.

Stato maggiore del R. esercito.
Con R. decreto del 2ô ottobre 1919
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QQNCO148I
IL GUARDASIGILLI

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER LA GIUSTIZIA B GLI AFFARI DI CULTO

Visto il R. deoreto del 27 giugno 1909 concernente le concessioni
e le promozioni nel clero palatino pugliese;

Decret.a:
Art. 1.

È bandito un concorso per titoÚ a due posti di partecipante nella
R. basilica palatina di Aoquaviva delle Fonti; a due posti di cap
pellano in quella di Altamura e a tre posti di cappellano in quella
di Montesantangelo.

Art. 2.

Al detti posti potranno concorrere gli ecolesiastici che abbiano
uno dei seguenti titoli:

a) di aver conseguito la laurea,ia lettere o nelle scienze in

qualcuna delle RR. Universitå del Regno;
b) di aver conseguito il diploma dottorale nelle scienze teo-

logiebe in uno degli Istituti di cui all'art. 13 della legge 13 mag-
gio 1871, n. 214 o in una Facoltà teologica equivalente del Regno ;

c) di aver prestato lodevolmente l'opera del ministero sacer-
dotale nelle missioni italiano all'estero o nelle colonie per non meno
di cinque anni;

d) di aver servito .lodevoltnente per non meno di dieci anni
in qualità di chierico presso la Reale basilica palatina di S. Nicola.

Art. 3.

Gli aspiranti ai suddetti posti dovranno presentare al Ministero
della giustizia e degli affari di cultò domanda in carta da bollog
entro il termine di due mesi dalla data del presente decreto spe-
cificando a quale dei suindicati posti intendano concorrere. La do-
manda dovra essere corredata dei seguenti documenti:

1° atto di nascita ;
2° aertificato pènale ;
3° oettiûoato di buona condotta rilasciato dal sindaco ;

4° oettificato da cui risulti che il ridhiedente à fornito di uno
dei titoli indicati nell'art. 2.

Art. 4.
Per norma degli aspiranti si fa conoscere che l'annuo assegno

inerente ai postÏ messi a concorso, secondo la media dell'ultimo

quinquennio, non comprest i proventi avventizi, ascende a: •

L. 760,\0 per il posto di partecipante holla R. basilica palatina
di Acquaviva delle Fontt;

L. 511,41 por il psto di cappellano nella R. basilica palatina
di Altamuras

L. $88,95 per il posto di cappellano nella R. basilica palatina
di Montesantangelo.

Roma, 2 giugno 1920.
3 li ministro : FALCIONI.

MINISTERO
DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO

AVVISO DI CONCORSO.
È aperto un concorso per la nomina del conservatore negli ar-

chivi notarili distrettuali di:
1. Udine - 2. Padova - 3. Caltanissetta - 4. Mantova- 5. Asti

.... 6, Benevento - 7. Siracusa - 8. Novara.
La domanda con i documenti giustideativi indioati negli articoli

119 e 120 del regolamento per Pesecuzione della legge notatile 16

febbraio 1913, n. 89 deve essere indirizzata, al Ministero della giu.
stizia e.degli affari di culto e presentata alla segreteria della pro-
onra deLRe presso il tribunale nella cut giurisdizione à vacante 11

posto, un oltre 11"trentesimo giorno dalla data della pubblicazione

del presente avvise nella Gazietta ufßckle o nel Bollettino uit-
ciale del Ministero anzidetto.

L'aspirante che prenda parte al conoorso per plu posti deve pre.
sentare domande separate per ogni singolo posto, indioando in

ognuna di esse l'ordine di preferenza delle sedh
Alla domauda dovrà essere unito in ¢oppio esemplare ed in earta

libera l'elenco dei documenti presentati. Il procuratore del Ro, mu•
niti ambedue gli esemplari del visto e della firma ne restituirkko
all'interessato.
I documenti da presentare sono i seguenti:

a) estratto (copia integrale) dell'atto di nascita;
b) certificato di cittadînanza italiana rilasciato dal sindsoo

della residenza;
c) eertifleato di moralità rilasciato dal sindaco del Comune

ove l'aspirante risiede. Se la residenza attuale duri da meno di sei
mesi occorre eguale certificato rilásciato dal 81adaco del Comune
della residenza o delle re§identp precedenti;

d) certificato generale del easellario;
a) certificato riÍasoiato dal, segretario della Regia procura

presso il tribunale nella cui giurisdizione Paspirante ha la rest-

denza, e dal quale risultino i procedlinenti penali eventualmente
in corso di istrusione o di giudizio a- carico dell'aspirante mede-
simo. Se la residenza attuale duri da meno di sel mesi, sache per
tale certificato si osserva quanto à prescritto dalla lettera c) per
il certificato di moralità;

f) diploma di laureA in giurisp'hudega, ovvero un certificato
del direttore della segreteria della Università presso cui fu conse-

guita, o confermata la laurea ;
g) certificato di superato esame di idoneit¾ 41 notariato, dal

quale risulti il numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspi-
rante ;

h) certificato medico di sana costituzione Asica.
I documenti indicati alle lettere b), c), a), e) deblxmo avere data

non anteriore ai tre mesi. a quëlla della pubblicazione del presente
RVVISO.

I coneotrenti, oltre ai documenti suaccennati, possono produrre,
nel termine di legge, a prova del possesso degli altri titoli di cui
all'art- 100 dela Icgge notarile, tutti i documenti che credono me-

cessari.

I documenti debbono essero prodotti in originale o in oopfa
autentica, eso usi gli equipollenti e le copie certificate conformi di
qualsiasi ratura e legalizzati ai term1ai del R. decreto-legge 19 no-
vembre 1914, n. 1290. "

l concorreu½ che appartengang agli archivi notarili distrettuali
e sussidiari con il grado di conservatore o dicarshivista sono di-
spensati dela presentazione dei documenti di eni allAlett¢re'a), b),
c), d), en se vi appartengano con il grMa dí sotto archivista
e di assi tente dei doeltmenti indicati allo lettere b) eÑ d), e), le).
Se il concorrente è unaconservatore o un archivista di archivio

notarile distrettuale o sussidiario in carriera fin dalla data Äella
pubblicazione della legge notarile, é dispensato pure dirl15 presen-
tazione del diploma di laùrea.
Non si tectà conto delle domande presentate fuori termino.
Non potrà conseguire la nomina chi all'atto della deoislone del

concorso non abbia ancora compiuto gli anni 21 o abbia suþerato
i 40, eeeeto R caso che sia pregenteniente consetratoro od archi-
vista di archivio notarile distrattuale o sussidiario o abbia diritto
a godere del beneficio previsto nell'art. 2 del deorpto .Luogotenen-
ziale 12 novembre 1916, n. 1043.
Il concorso sarà deëiso secondo le· norme stabilite nell'art. 3 del

R. decreto-legge 8 gennaio 1920, n. 81.
Eptro due mesi dalla registrazione del decreto di uomina il con.

servatore deve dare eauzione corrispondente a due annualità in-

tore di stipendio, osservate la norme di cui all'art.101dellalegger
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